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     ESUBERO = SOSTEGNO: UN'EQUAZIONE SBAGLIATA

     Siamo preoccupati da interventi ministeriali che mettono in discussione il diritto allo studio degli alunni in situazione di handicap, annullando le conquiste sancite dalla Legge 104/92. Il governo ha recentemente stabilito -  Decreto direttoriale del 16/04/2012 n.7 – di attivare nell’anno scolastico 2012/13 corsi di formazione  per riconvertire circa 1500 docenti in esubero in docenti di sostegno. Basterà  il conseguimento di 20 CFU – dei 60 previsti - per poter svolgere l'attività di sostegno.

                      Il Decreto agisce a danno dei più deboli:

· gli alunni disabili che hanno diritto ad un sostegno qualificato finalizzato al raggiungimento degli obiettivi didattici attraverso un percorso mirato e calibrato alle diverse esigenze;

· i docenti precari che si sono formati con una scuola di specializzazione e che dal sostegno traggono la maggior parte degli incarichi. 

     Presentiamo quindi alcune richieste funzionali alla qualità dell’integrazione, messa in crisi da indicazioni e riforme il cui unico denominatore è il risparmio:

1) il ritiro immediato del Decreto, che prevede una formazione inadeguata dei docenti;

2) la garanzia dell’attribuzione, per ciascun allievo diversamente abile, delle ore di sostegno richieste dal PEI, così come ribadito dalla sentenza della Corte Costituzionale del 22 febbraio 2010, n.80.                                                                                                                                                         3) L’individuazione di altri canali di assorbimento del personale in esubero come: l’ampliamento dell’offerta formativa, l’ utilizzazione sui progetti antidispersione, il tutoraggio, l’ utilizzazione nelle ore alternative all’insegnamento della religione cattolica.

     INOLTRE avanziamo la richiesta di permettere agli specializzati per il sostegno nella scuola superiore di poter essere utilizzati anche nella scuola media, dopo aver esaurito l’elenco degli specializzati di quel grado di scuola: ci sembra infatti assurdo avere specializzati alle superiori “a spasso” e docenti, privi del titolo di specializzazione, che lavorano sul sostegno alle medie.
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